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RICORDO DEL 14 LUGLIO tXTEXSiEICATO SI \ ìli ti O M li Si TE XEE SEGXO DELL9 Alii€iZi\ 

Canottieri, scacchisti e marionette 
dall'I .HA.N. alla conquista di Londra 

Trenta studenti sovietici giungono domani nella capitale britannica; altrettanti loro colleglli 
inglesi partono per Mosca - Popolarità dei "battellieri del Volga,, - Un memorabile incontro 
di scacchi alla Camera dei Lords - 1 pupi di Obrazov continuano a tenere il cartellone 

POLITICAJJMTURA 

Un invilo 
mancato 

A sei anni di disianza, il r icordo del 14 lugl io 1948 torna t o m e quello di uno del giorni più 
drammatici vissuti da l m o v i m e n t o popolare nel nostro Paese. Tutti i buoni italiani ram
mentano l'odioso attentato compiuto co-atro il capo del l'.i rtito comunista , il compagno 
Togliatti; rammentano altresì il possente impulso di protesta che animò i più larghi strati 
della pubblica opinione: unanime fu la richiesta che venisse posto un freno al c l ima di v io 
lenza e di persecuzione da cui era potuto scaturire il gesto infame- Dinanzi al la forza e alla 
compattezza di quel le manifestaz ioni la reazione dovet te marcare il passo eii arretrare 
Nella foto: ur. aspetto del comizio tenutosi in Piazza Colonna a Roma mentre la notizia si 
spargeva fulminea in tutta Ital ia, dalle grandi città operaie ai borghi agricoli remoti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cronaca i n o m i i l lustr i di a r 
t ist i , di s c i e n z i a t i e di c a m -

L O N D R A . Inol io 
T r e n t a s tudent i s o v i e t i c i 

a r r i v a n o g ioved ì a Londra . 
N o n si tratta , c o m e in p a s 
sato , di una v i s i ta uff ic iale , 
m a s e m p l i c e m e n t e di u n a 
v a c a n z a e s t i v a , ne l cui p r o 
g r a m m a n o n figurano a l tro 
c h e le t appe d'obbl igo , o 
quas i , di ogni tur i s ta : Oxford , 
Worces ter , il p a r l a m e n t o di 
Londra , i g iard in i bo tan ic i di 
K e w G a r d e n e i cas te l l i di 
H a m p t o n Court e di Windsor . 

E m e n t r e i g i o v a n i s o v i e 
tici v e n g o n o a r iposars i qui 
da l l e f a t i che s co la s t i che , t r e n 
ta loro confrate l l i ing les i 
par t i ranno g i o v e d ì per 
l 'U.R.S.S. con gl i s tess i s e m 
plici e n o r m a l i ob ie t t iv i . 

E' a p p u n t o q u e s t a n o r m a 
lità di rapport i c h e fa s e n 
t ire agl i ing les i c o m e , i n s e n 
s i b i l m e n t e . n u o v i l e g a m i si 
v a d a n o s t r i n g e n d o fra i d u e 
popol i , m a n m a n o c h e la r u 
brica d"gli .i arrivi e p a r t e n 
ze >• di c i t tadini d e i r U . R . S S. 
si arr i cch i sce e d i v e n t a , anzi, 
q u o t i d i a n a , i s c r i v e n d o ne l la 
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NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 

ess' il bandito 
sui hanchi di scuola 
Discepoli armati di pistole in miniatura e vestiti da pellirosse - 1 ragazzi canadesi sono tutti 
ben educati e profumati - Difficile per i francesi del Canada assimilarsi agli altri gruppi etnici 

pioni s p o r t i v i o quel l i i g n o 
rati di s t u d e n t i quals iaxi in 
v a c a n z a . 

S i c c h é ogg i gl i ingles i si 
s o n o a b i t u a t i ( a n c h e se ogni 
vo l ta l ' in teres se verso gl i 
ospi t i si r i n n o v a ) a r i tenere 
de l tu t to n o r m a l e t h e i c a 
not t ier i d e l l ' U . R . S . S . p a r t e c i 
p i n o a l la r e g a t a di H e n l e y , 
la p i ù i n g l e s e d e l l e m a n i f e 
s taz ion i .sportive sul Tamig i , 
l 'Ascot a c q u a t i c a , o che n e l 
l ' e lenco d e g l i spet taco l i l o n 
d i n e s i figuri ora un ba l le t to 
s o v i e t i c o , ora un teatro di 
m a r i o n e t t e f a m o s o in tut ta 

che i g iorna l i s f o r n a v a n o 
quas i ogn i g i o r n o s u l l ' a r g o 
m e n t o e r a n o i s p i r a t e a u n a 
d i sputa s c h e r z o s a di f a m i l i a 
rità. In que i g iorn i i c a n o t 
tieri de l l 'U .R.S .S . f a c e v a n o 
parte de l la v i t a i n g l e s e , p o i 
ché con la loro p r e s e n z a a d 
H e n l e y ess i e r a n o e n t r a t i 
ne l la v i v a t r a d i z i o n e di q u e 
sta m a n i f e s t a z i o n e s p o r t i v o -
soc ia l e c h e è cara t t er i s t i ca 
del c o s t u m e b r i t a n n i c o . 

I g iocator i di s cacch i , g i u n 
ti a Londra q u a n d o i r a g a z 
zi e r a n o a p p e n a part i t i , n o n 
p o t e v a n o cer to c o m p e t e r e in 
popolar i tà con 1 c a n o t t i e r i : 
in Ingh i l t erra , t u t t a v i a , g l i 

n o v e m b r e de l l 'anno scorso, 
i n s i e m e con la d e l e g a z i o n e 
i n v i t a t a in Ingh i l t erra per il 
M e s e de l l 'amic iz ia a n g l o - s o 
v i e t i ca . A v e v a con sé, al lora, 
s o l o un pa io di bal le t t i , t a n 
to per mos trar l i ai curiosi , 

s enza nu l la tog l iere al la v i 
v a c i t à d e l l a rappresentaz ione . 

A i l ond ines i , spet tator i t e a 
trali a s s a i v iz ia t i ed es igent i , 
le m a r i o n e t t e di Obrazov s o 
n o a p p a r s e u n a r i v e l a z i o n e di 
poss ib i l i tà ancora i n e s p l o r a t e 

m a una sera la T e l e v i s i o n e qui, e c e r t o il t eatro dei pu-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O N T R E A L , lug l i o . 
Sono tornato a scuola, ma 

non è divertente. Sono to.nalo 
a scuola p e r a p p r e n d e r e . .11-
ylese meglio di quanto già 
non lo sapess i - Avevo imj-a-
rato alcune jrasi in c a m p o di 
c o n c e i i t r a m c n t o , nel 1945. Si 
componevano di parolacce. 
Ora, qui, il vocabolario biso
gna snellirlo. Così sono tor
nato a scuola. N a t u r a l m e n t e 
senra cartella: ci manchereb
be altro. 

Mi a u e r a n o consitiliato di 
seguire un corso acceleralo 
nella scuola serale per emi
granti, con insegnante ingle
se. Non c a p i r ò i i ieitfc. I c a n a 
des i , po i , che vogliono un in
glese d i mezzo tra l'inglese 
puro e l'americano, diventa
no maledettamente cacofoni
ci a forza di sospirare e aspi
rare le parole, parlando sem
pre con la lingua tra i denti. 
Me ne andai allora in una 
scuola per emigranti con in
segnante italiano. L'inse
gnante italiano, un figlio di 
vecchi immigrati, spiegava 
nel suo dialetto - s i c i l i a n o , ed 
io s o n o stato p e r q u a l c h e sera 
indeciso se prestare orecchio 
nN'esafra p r o n u n c i a di «< fu-
ìtiu ». •< capiddi »• ecc. anziché 
ritenere « smoke ». •• hair >•, 
.. ijellow », « left », e fc . 

Decisi allora di tornare alla 
scuola elementare, per rico-
tiunciarc dalle aste. Non c'e
rano ragazzini con i panta
loni con lo spacco dietro, n o ; 
anzi, a l c u n i erano r e s t i t i da 
pellerossa, altri da " Jess il 
bandito ,. con relative pisto
le in miniatura, e offrivano 
uno spettacolo assai gaio. Ma 
erano b a m b i n i , c ioè t o s i cne 
mi arrivavano al ginocchio e 
uno di loro d e c i s e d i r i p e t e r e 
con me l'antico scherzo di 
piantarmi una s p i l l a ne l ban
co, in modo che m'infilzassi 
?! sedere. Ero l 'unico grosso 
asino. in mezzo a quegli an
gioletti. 

Quando feci il mio ingres
so, la prima volta, credettero 
che fossi il nuovo insegnante. 
r mi mostrarono la cattedra 
<ìi miss Ramsey. In s e g u i t o 
;r'i accolsero ridendo, schia-
viazzando. Mi soprannomina
rono - Big Chief Kettle ». os
sia • Capo Grossa Pentola ». 
in contrapposizione all'epite-
70 daio a miss Ramsey c h e 
c h i a m a v a n o - M a m m a p e n t o 
la bucata ». I ragazzi canade
si sono tutti ben educati, ste-
r.Uzzati. profumati. Questo 
in p ince . n,a non troppo-

Perche non significa che stu
dino dì più. Da compiangere 
invecr rono tutte le miss 
Ramseii delle scuole canadesi, 
> quali sfacchinano attorno 
ngli alunni otto ore al gior
no. con una paga di fame. 

• .Mal n'ir di si mi io 
Riferisco la mia a v v e n t u r a 

tra gli scolari per sorriderci. 
Naturalmente Vho fatto ap
posta. Mi interessava sapere 
come si comportano ì ragaz
zini negli studi, r q u a l i sono 
i metodi di insegnamento. A 
parte m o l t i s s i m a re l i g ione , 
un po ' d i matematica e poca 
storia e geografia, nelle scuo
le elementari francesi r.on *i; 
in segna a l t r o . M e n t r e nel le | 
scuole elementari di lingua 
x'.iglese la matematica ha u n i 
pos to pr ima d e l l a re l ig ione , 
e la storia e la geografia sono 
considerate materie secon
dine. 

In quanto alla lingua per 
le s c u o l e sia inglesi, s ia frun-
ces i , c i s a r e b b e da fare u n 
l u n g o discorso- Questo può 
essere riassunto riandando 
al l 'or igl i le e t n i c a d e l c a n a d e 
s e , che non è affatto omoge
nea. Oggi, come cento anni 
fa, il popolo canadese porta 
il segno della sua formazione 
politica iniziale. Divenuto in
glese, il Canada non ha po
tuto assorbire il gruppo fran
cese: l ' e l e m e n t o i n g l e s e , in
grossato dai x lealisti », è ve
nuto a giustapporsi ad esso 
senza riuscire ad eliminarlo. 
Dal canto loro i franco-cana
desi, che beneficiano, in base 
a un trattato, di diritti spe
ciali »» c o n s e r r a n o intatta la 
loro volontà di r i m a n e r e d i -
stinti. costituiscono nrl Ca
nada un blocco refrattario a 
quals ias i t e n t a t i v o di unifica
zione- Quindi si è venuta a 
stabilire una concorrenza tra 
una civiltà franco-canadese. 
che tion abd ica , e una c iv i l tà 
britannica che si vale di tut
to il prestigio inglese. 

Chiusi uri QuHiri* 
U n a nazionalità canadese 

es i s te , ma perchè essa fosse 
stabilizzata bisognerebbe che 
tutti i canadesi, nella gerar
chia dei loro sentimenti, fos-

j.-'ero. pr ima di tutto, canaaesi. 
Invece ri sono canadesi che 

stati deputali franco-canade
si che hunno chiesto al go
verno di Ottawa una scissio
ne del Quebec dalle altre pro
vince. per formare uno Sta
to separatista con un governo 
franco-canadese e una capi
tale franco-canadese che sa
rebbe stata Montreal. 

Come informa Giorgio 
Langlois nella sua H i s t o i r e de 
la p o p u l a t i o n franca i se , i 
francesi del Canada non rie
scono ad a s s i m i l a r s i agli al
tri gruppi etnici per una que
stione di principi tradiziona
listi. Questi franco-canadesi 
provengono dai 65 mila fran
cesi venuti specialmente dal
le province dell'Ovest (Ile-
de-Franc, Normandia, Bre
tagna. Maine, Angiò, Cha-
rente). che il trattato di Pa
rigi abbandonava, nel 1763, 
sulle rive del S a n L o r e n r o . 
Tagliati fuori da ogni comu
nicazione con la Francia, non 
più sostenuti da nuovi appor
ti d'immigrazione, essi non 
potevano contare, per so-
prnvvi-jerr, che sulla propria 
vital i tà- S i r i cordò di loro , 
la Francia, solo verso la fine 
del XIX secvlo, ina questi 
franco-canadesi avevano giù 

sociale, politica, economica, 
alla q u a l e ititliu s / u p y e ; nc l -
f a m b i f o francese il clero am
mette a malapena un'esisten
za qualsiasi che si sottragga 
al suo controllo ». 

Il trattato del 176;t 
Senza il clero i francesi 

non s a r e b b e r o r imas t i rag
gruppati, cioè non sarebbero 
sopravvissuti- Per questa ra
gione sono riusciti a stipula
re un trattato, nel 1763, in 
cui la lingua ufficiale da in
segnarsi nelle scuole della 
provincia del Quebec fosse il 
francese. Ora la Commissione 
scolastica cattolica nel Que
bec tenta di francesizzare al 
massimo l ' a lunno , n e l c o s t u 
me e ne l la mentalità, oltre 
che nella dimenticanza della 
sua lingua di origine (trat
tai dosi di emigrati). Si inse
gna francese, quindi, men
tre l'inglese vieni' insegnato 
incominciando dalla Quarta 
classe, come trattandosi d'una 
lingua straniera al Paese. 
Siccome però le due lingue 
sono dì vitale importanza nel 
Q u e b e c , il compromesso av
viene nelle scuole rette dagli 
italiani. 

LGNDKA — l'no itegli et|iiipnBRÌ ili canottieri .sovietici che 
hanno preso parte recentemente al le Bare ili Henley 

l 'U.R.S.S. , ora u n pa io di film a p p a s s i o n a t i d e l l a s c a c c h i e r a 

superato le p i ù d u r e lo t te per , 
non disinteqrarsi, e potevano\ L" scuola della •• Madonna' 
ormai sentirsi sicuri. \ della Difesa,, ospita attuai-' 

s o v i e t i c i in p r i m a v i s ione e u 
ropea . C e r t o c h e 1 v e n t i c i n 
q u e c a n o t t i e r i , c h e u H e n l e y 
h a n n o c o n q u i s t a t o tre coppe , 
h a n n o t e n u t o il -< car te l l one » 
d e l l ' i n t e r e s s e d e l pubbl i co p iù 
di ogn i a l t r o a v v e n i m e n t o . 
s e si e c c e t t u a n o , forse , l e 
g i o v a n i e f r e s c h e danzatr i c i 
d e l l a B e r i o z k a , H c a r a t t e r e 
s t e s s o d e l l a r e g a t a di H e n 
ley , m a n i f e s t a z i o n e m o n d a n a 
p i ù c h e s p o r t i v a , di g u s t o fi
n e O t t o c e n t o , a c c e n t u a v a lo 
e l e m e n t o di cur ios i tà v e r s o 
la p r e s e n z a dei v e n t i c i n q u e 
robust i g i o v a n o t t i s o v i e t i c i e 
n e l l o s t e s s o t e m p o c o n t r i b u i 
va a d a r e u n s e n s o p a c a t o di 
d i s t e n s i o n e : la band iera d e l 
l 'U.R.S.S. , fra le t e n d e b i a n 
c h e d i s s e m i n a t e s u l t a p p e t o 
v e r d e c h e b o r d e g g i a il T a m i 
g i , n e l l a g r a n d e , c a r a t t e r i s t i 
ca fiera di H e n l e y , era q u a l 
cosa di n u o v o , m a a n c h e di 
d e s i d e r a b i l e e di apprezza to , 
c o m e u n s e g n o di r i c o n q u i 
s t a t a n o r m a l i t à di rapport i 
u m a n i e c iv i l i . I q u o t i d i a n i , 
in q u e i g iorn i , e r a n o p i en i 
d i c r o n a c h e , di ' i n d i s c r e z i o 
ni ». d i pronos t i c i sug l i e q u i 
pagg i s o v i e t i c i c h e c o s t i t u i 
v a n o il g r a n d e i n t e r r o g a t i v o 
d e l l a rega ta . V i n c e r a n n o ? 
N o n v i n c e r a n n o ? C o m e v i v o 
no? H e n l e y p i a c e a loro? B e -

| v o n o v o d k a ? 

Parte importante nella loro 
vita, nella toro battaglia e 
preservazione unitaria, e b b e 

m e n t e 1400 bambini e 000 
femmine, parte i ta l ian i e im
migrati di altre nazionalità, 
parte inglesi e francesi. Datano franco-canadesi, prima 1 indubbiamente il clero. 

di essere v e r a m e n t e canar ie - , O o a \ q u i n d i , c o m e i er i , e t.°_,c.np l'inglese nelle scuole 
si, e inglesi che rimpiangono\ il clero che mantiene il grup-
oscuramente il regime « c o 
lon ia l e » e sono tentati nel 
toro intimo dì dare la loro 
fiducia più al governo di 
Londra che a quello di Ot
tawa. 

I franco-canadesi sono una 
minoranza, rispetto al grup
po inglese, e questo determi
na il loro chiudersi in una 
provincia- il Quebec, che è 
diventata una roccaforte in
toccabile, oscura: una s p e c i e 
di piccolo Stato a parte. Tem
po fa, mi raccontano, ri sono 

pò dei franco-canadesi coni 
patto, «• gli dà la vera co
scienza della sua individuali
tà etnica e spirituale. E que
sta azione veramente capitale 
la Chiesa l'esercita appunto 
attraverso lo insegnamento 
che. da q u e l l o p r i m a r i o a 
q u e l l o s u p e r i o r e , è intera
mente n e l l e sue mani. « E s s a 
è l'afflato ». scrive il già ri
cordato A n d r é Siegfried. « di 
una disciplina spirituale di 
tutti i momenti, che s'estende 
alla vita privata, familiare. 

italiane viene insegnato di 
più. voglio dirf> con maggior 
serietà e comprensione, si ve
rifica il fenomeno veramente 
curioso di famiglie francesi 
che preferiscono mandare 1 
figli alla scuola i ta l iana per 
a p p r e n d e r e que i p o c o d' in
g l e s e indispensabile, e lami-
glie inglesi che, ugualmente, 
inviano qui i loro figli per 
far loro apprendere il fran
cese-

GIOSE RIMANELLI 
( C o n t i n u a ) 

C h e n o n b e v e s s e r o v o d k a . 
m a la t te , fu m a t e r i a di s e r e 
n e c o n s i d e r a z i o n i ( i m p a r a t e . 
ragazzi i n g l e s i , s c r i v e v a n o 1 
g .ornal i ) e q u a e là a p p a r 
v e r o s p u n t i di autocr i t i ca a l 
l o r c h é q u a l c u n o de i ragazz i 
s o v i e t i c i a m m i s e c h e . s ì , 
H e n l e y è v e r a m e n t e b e l l a 
m a , forse , l 'a tmosfera è — 
c o m e d i r e ? — p i ù s n o b i s t i c a 
c h e s p o r t i v a (- d a n o i i c a p 
pel l i si p o r t a n o per r iparars i 
dal s o l e -, o s s e r v ò u n c a n o t 
t i ere di M o s c a , g u a r d a n d o 
g i u s t a m e n t e p e r p l e s s o i p i c 
coli berre t t in i a p u n t a , in 
b i l i co sui cocuzzo l i di z e r b i 
n o t t i di s e s s a n t a n n i e passa ) . 

S u l l a c u c i n a i n g l e s e , p e r j 
for tuna , i ragazzi s o v i e t i c i r.ar. • 
p o t e r o n o e s p r i m e r e a l c u n 
g i u d i z i o , p o i c h é il p r o p r i e t à - 1 

rio de l la v i l l a c h e li o s p i t a 
v a . p r e o c c u p a t o di n o n far 
m a n c a r e n i e n t e ag l i e q u i p a g 
g i . a v e v a c h i e s t o a l l ' A m b a 
sc iata «ovie t ica di pres targ l i 
u n c u o c o r u s s o per il p e r i o 
d o d e l l e r e g a t e 

M o l t o c o m m e n t a t o , c o m u n 
q u e , fu l 'appet i to deg l i a l l e 

n i c i r e l a t o r i (si paria n i e n t e 
( m e n o c h e d: m i n e s t r e con 
{dentro u o v a bol l i te — s c r i v e -
' va . >orprc;-o. un g i o r n a l e —) 
}i qual i s e m b r a v a n o a b i t u a t i 
. a nutr irs i di q u a l c h e c o s a p i ù 
i c o n s i s t e n t e de l t é e d e l l e t a r -
i l i n e ai burro . 

s o n o c irca m e z z o m i l i o n e , e 
l ' incontro fra 1 c a m p i o n i i n -

le.si e 1 g r a n d i , imbat tu t i 
m a e s t r i s o v i e t i c i é s t a t o 
u g u a l m e n t e u n a v v e n i m e n t o . 
a n c h e s e in una c e r c h i a p i ù 
r i s t re t ta . N e m m e n o i d e p u 
tati h a n n o v o l u t o p e r d e r e 
l ' occas ione e c c e z i o n a l e c h e si 
p r e s e n t a v a loro di incroc iare 
t g u a n t i c o n i m a e s t r i , e ven t i 
p a r l a m e n t a r i h a n n o l a n c i a t o 
u n a sfida a d u e g ioca tor i s o 
v i e t i c i : in u n a sa l e t ta d e l l a 
C a m e r a de i Lords . m e n t r e il 
c a m p a n e l l o d e l l o speaker l a n 
c i a v a a p p e l l i a l l e v o t a z i o n i . 
1 d e p u t a t i h a n n o l o t t a t o c o n 
il v a n t a g g i o de l n u m e r o , m a 
lo s v a n t a g g i o d e l l a t e c n i c a 
per a l c u n e ore . R i s u l t a t o : d i 
c i a s s e t t e v i t t o r i e per i d u e 
s o v i e t i c i , c h e h a n n o g i o c a t o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e l e v e n t i 
p a r t i t e , u n a sconfi t ta e d u e 
paregg i . 

Il tornei 1 uff ic iale -i era 
c o n c l u s o il g i o r n o p r i m a con 
d i c i o t t o punt i e m e z z o a l la 
s q u a d r a de l l 'U .R.S .S . e un 
p u n t o e m e z z o a q u e l l a i n 
g l e s e . 

Ed ora un'occh ia ta ai <tam-
burini-» deg l i spe t taco l i : al 
R i a l t o p r o i e t t a n o u n film di 
ba l l e t t i de l la U l a n o v a . c h e 

t i e n e il c a r t e l l o n e da q u a t 
tro s e t t i m a n e ; al L o n d o n C a 
s i n ò c'è ]a c o m p a g n i a d i m a 
r i o n e t t e di M o s c a d ire t ta d a 
O b r a z o v . Ne i c i n e m a p e r i f e 
rici è a n c o r a poss ib i l e v e d e r e 
La ba t tap l ia di Stalingrado e 
Sadko. D e i ba l l e t t i de l la U l a 
n o v a é i n u t i l e d i re : la p a s 
s i o n e deg l i ing les i p e r q u e 
st i s p e t t a c o l i e p r o v e r b i a l e . 

L e m a r i o n e t t e h a n n o a v u 
to u n s u c c e s s o e n o r m e di cr i 
t ica e di p u b b l i c o . O b r a z o v 
era g i à s t a t o a L o n d r a ne l 

li a v e v a inv i ta t i a p a r t e c i p a 
re ad un s u o p r o g r a m m a : il 
s u c c e s s o era s ta to ta le ( m i s u 
ra to in t e l e f o n a t e e in l e t 
t ere di t e l e - s p e t t a t o r i ) che la 
t r a s m i s s i o n e a v e v a d o v u t o 
es""-e r inetuta . 

N o n c'è da m e r a v i g l i a r s i , 
q u . un . t-o un i m p r e s a r i o l o n 
d i n e s e ha fiutato l 'affare e si 
è m e s s o d 'accordo con O b r a 
zov per un c i c lo di rec i to di 
un m e s e con la c o m p a g n i a 
quas i al c o m p l e t o (quaranta 
e s e c u t o r i e q u a l c h e c e n t i n a i o 
di m a r i o n e t t e ) ; e d ora . g r a n 
di e p icc in i r i e m p i o n o tutti 
i g iorni la v a s t a p l a t e a del 
t e a t r o di Londra , m e n t r e lo 
T e l e v i s i o n e ha r i p r e s e n t a t o 
a n c o r a u n a v o l t a a q u e l l o 
c h e è g ià un p u b b l i c o a f f e 
z i o n a t o O b r a z o v e la sua m a 
r ione t ta pre fer i ta . Il b a m b i 
no che non vuole dormire. 

Aiterei»za «I ivr» 
Il r eper tor io di O b r a z o v ù 

m o l t o v a s t o , m a p e r ques t i 
spe t taco l i l o n d i n e s i eg l i ha 
d o v u t o l imi tars i a u n a sce l ta 
di q u a t t r o lavor i , ai qual i 
p u b b l i c o e cr i t ica h a n n o t r i 
buta to , c o m e d i c e v a m o , u n 
p lauso u n a n i m e . 

Le m a r i o n e t t e , m a n o v r a t e 
dai basso , s o n o g u i d a t e da 
m a n i e s p e r t e e d e l i c a t e con 
u n s e n s o car i ca tura l e m a 
s e m p r e a f fe t tuoso de l la v i ta 
fittizia de i p e r s o n a g g i , con 
u n a p r e o c c u p a z i o n e di a d e 
renza a l v e r o , c h e fa di a t t e 
sti pupazz i una sfida agl i a t 
tori in carne e ossa , c o m e 
o s s e r v a v a il cr i t ico d e l 
T i m e s . La s ig la di q u e s t e r a p 
presentaz ion i n o n e tanto la 
fantas ia (che p u r e non m a n 
ca certo) q u a n t o l 'humour e 
l 'umani tà dei p e r s o n a g g i : lo 
sp ir i to é a v o l t e i n g e n u o e 
s e m p l i c e , a v o l t e e s t r e m a 
m e n t e a c u t o , a s e c o n d a dell 3 
n e c e s s i t à del p u b b l i c o al 
q u a l e lo s p e t t a c o l o si r ivo lge . 
m a s e m p r e lo s p e t t a t o r e av 

pi di M o s c a sta d a n d o u.i 
n o t e v o l e c o n t r i b u t o a l la c o m 
p r e n s i o n e c u l t u r a l e tra i d u e 
popoli . 

Arriv i e par tenze : d u e 
tecnici de l la T e l e v i s i o n e s o 
v iet ica p a r t e c i p a n o a una 
conferenza indet ta d a l l a 
B. B. C. ed h a n n o a n n u n c i a t o 
che il 7 n o v e m b r e p r o s s i m o 

L'11 articolo di fondo in t i to 
lato « Pol i t ica e cultura » i n 
dubbiamente inv i ta a l la l e t t u 
ra chi si interessa di pol i t ica 
e di cultura, e tanto più a t 
tira chi s tudia i problemi del 
m a r x i s m o , se si legge fra le 
primo paro le : « l a dottrina 
marxis ta afferma che.. . », con 
quel che segue. Cosi si presen
ta l 'articolo di Fausto Mon
tanari , r iportato giorni or so 
no sul Popolo dal la rivista 
Ciuittis. 

Si può scrivere, di seguito o 
alla rinfusa, le parole <r mar
x i smo >, « p o l i t i c a ? , « s t r u t t u 
r a » , « cultura >, o copiarle su 
pezzi ili carta, da mettere in 
un eappello ed estrarre a caso , 
pei- poi riscrìverle come detta 
la sorte. Se ne ricava un ag
glomerato di parole. .Ma che 
cosa vogl iono dire? Tale e 
l ' impressione ehe si ha, in un 
primo inotucntu, al la lettura 
del l 'art icolo, Cultura, struttu
ra t politica, marxismo; strut
turo, marxismi!, cultura, poli
tica; politica, marxismo, strut
tura. cultura... Sembra uno avrà l u o g o a Mosca , in v ia 

s p e r i m e n t a l e , u n p r o g r a m m a p S i o K l ì , m K u ' a - ( 'be cosa si vuol 
t e l e v i s i v o a colori: i d u e l d i r e ? Poi si rilcRgc e si sco-
t e e n k i h a n n o d a t o q u a l c h e |H'1;. lh.L' '"'•« s i dice una o s a . 
d i sp iacere al la B . B . C . , r i v e 
lando che la tassa pagata dai 
t e lespet ta tor i sov ie t i c i è di 
so le c i n q u e l ire al m e s e e c h e 
la T V s o v i e t i c a n o n d e v e c o r 
r i spondere a l cuna s o m m a s p e 
c ia le q u a n d o r iprende s p e t 
tacoli di qua l s ias i g e n e r e , 
s p o r t i v o o cu l tura le . 

A r r i v i e p a r t e n z e da e per 
l 'Unione S o v i e t i c a . Il f lusso 
è c o n t i n u o . I n Ingh i l t erra :. 
sov ie t i c i n o n s o n o più u n a 
nov i tà e n e l l o s t e s s o t e m p o 
c o n t i n u a n o a e s s e r l o : n o n lo 
s o n o p iù p e r c h è a l l e loro v i 
s i t e è s t a t o to l to il cara t t ere 
e c c e z i o n a l e c h e le p r e v e n z i o n i 
d e l l e a u t o r i t à b r i t a n n i c h e 
a v e v a n o fino a poco t e m p o fa 
i m p o s t o ; l o s o n o s e m p r e p e r 
c h è i v i s i ta tor i de l l 'U.R.S .S . 
por tano ogni vo l ta qua lcosa 
di n u o v o , q u a l c o s a c h e « fa 
not iz ia »; o u n v i n c i t o r e di 
u n a gara o u n o s p e t t a c o l o di 
s u c c e s s o . Col l ie s c r i v e v a q u a l 
c h e t e m p o Xa il Times: « Ci 
s c a m b i di v i s i t e fra art i s t i 
de l l 'Or iente e de l l 'Occ idente 
p o s s o n o n o n e s s e r e la c h i a v a 
del la pace , m a f a n n o m o l t o 
per m i g l i o r a r e la rec iproca 
c o m p r e n s i o n e : la t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e s e m b r a q u a s i 
v i s i b i l m e n t e a l l entars i q u a n 
do 1 m e m b r i di u n ba l l e t to 
s o v i e t i c o si r e c a n o u n s a b a t o 
p o m e r i g g i o ad a s s i s t e r e a l la 
r a p p r e s e n t a z i o n e dei Sadler's 
W l l s , al C o v e n t G a r d e n ». 

C'è s ta ta p iù di u n a o c c a 
s ione in q u e s t ' u l t i m o ner iodo 

v e r t e il p r o f o n d o i n t e n t o c u i - m cui l 'auspic io de l T i m e s s* 
t u r a l e ed. e d u c a t i v o c h e do-K* rea l i zzato . 
m l n u n e l t ea tro d i Obruzov. l i . t 'CV TREVISANI 
• n i n n i m i i i t t i i i i i t i l i i i t i i t i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i t i i M i i f i i i i i i i i i i 

.4nchr a Roma sta prr giungere f inalmente «Operaz ione 
Aple lkern ». il f i lm ili René Clément s u l l a Res is tenia tran-
rese; mostriamo qui il volto vigoroso di uno dei protagonisti 

LE PRIME A A 
CINEMA 

La iagtiz/.u 
da \ cu ti dolici 

La t e n d a , so t to la q u a l e si 

il n al empo che i inrert rr.- î nuovamente in tolta Europa ha colpito in morto s r a v e le roste 
olandesi , dove anrora non erano stati de l tutto riparati i danni segnit i al le disastrose a l lu
vioni del lo sror»o anno. Erro l 'angolo di un v i l laggio sommergo a meta dal le acque 

i t r o v a v a n o le b a r a c c h e de i 
( c a n o t t i e r i rus.-i, e ra c o n t i n u a -
[ m e n t e a s s e d i a t a da cacc ia tor i 
'd i autograf i , g i o v a n i in p a 

g l i e t ta . g iacca b lu e c a l z o n i 
di f lane l la b i a n c h i , i qua i i 
p r e s e n t i v a n o p r o b a b i l m e n t e 
c h e l e firme dei ragazz i s o -

! v ie t i c i s a r e b b e r o s t a t e fra 
' p o c o q u e l l e de i v i n c i t o r i . E 

cosi è s t a t o .fra i ca ldi e s i n 
ceri a p p l a u s i d e l l a fol la c h e 
si a s s i e p a v a l u n g o l e d u e r i 
v e de l T a m i g i , p i ena di s i m 
pat ia p e r i < ba t te l l i er i d e l 
V o l g a ». c o m e li c h i a m a v a n o 
s c h e r z o s a m e n t e : a n c h e i l s o 
p r a n o m e e r a , in fondo , u n a 
m a n i f e s t a z i o n e de l l 'a f fe t to e 
de l ia c o r d i a l i t à d a cui i r a 
gazzi s o v i e t i c i s o n o s tat i c i r 
condat i . E p e r s i n o l e v i g n e t t e 

jtipo di «lor.na cor. cu: ha <:» :.-»rt- -t-r./a CI *anattrice r.uova: Be
li . buon uomo tonni dai.d ...oz.:e \cr.: Mjcr.ee'.s. una. Marilyn 
, e le chiedo perdot.o \*ez a }•<."«:;- M'.Sirw a.eno lonr.u^a. p m sgra-
;»at*>::a z.ata. ma, » parer nosiro. :im'.-

J Bili:e\ coi: i 23 do lor i e r:S-7- ;o :>iu j:>tcr«.---«x.te ed tepre>-
J7JO cne .e restano, prende u:i i'l-,»iva ai:che >e ancora u n po' 

Biì.i*1. una ragazza bionda dal- lupetto per la citta, ce «lUtet»jro,"a :<i .u recitazione. Accanto 
l'aria conturbante, a r m a in una ^o:v.:na le permette di rui:«;iu::-| t .ci Richard t j a n . Ut regia e 
qualsiasi cittadina americana, po
niamo dei Middle West, o del 
Sud Chi r* Da dove viene» 2: 
rìlm r.or. co io spiega, nie ce Io'co. Ma non _-i perde di c o r a l i :r < 
suggeriscono li \o ; to del.a ragaz- ' r.e: pu:Ui.an. un .Minore ts;tc:n- ( 

gerc F." amareggiata e dc.u>*. | Ui Rai.-ei Rouse. 
a\e*»r .a fOrtuiu» a p'>ri<t*.<i J: '• 
:i.ar.o ni ora ai ritroia MIÌ tasirl-" Kraiicis 

contro la camorra 
za. -.o:?are e interessante, sem- :>ato le fa vr.i ce:.r.o galante. :e: 
pre aue?ea»to ad una smorti*. risponde co:, un 
un pò amara *• un po' ironica. ; prOTr.e>>e 

:cci« di 

e 1 -u<-4 'VC.IÌ -"-ra. enarriti , ora Rf t | l t T 

Nuove avventure di rrav.ci*. 
;i » ::.u:o par:an;e •> c,;e co:.o^Cli-
rr.o orrrai da :unsjo ten.po. •}'-**• 

.'redo:. o:a «irretì da un lampo lavrttbe una grande miportan-1 1 - 0 Leit« 
di &-.id:ta. Da tutto quello cnej^a; n-.a acquista un certo mie- '• riesce a dar tenai.-.ente fastid-o 
questa donna dioe e la rompien-1le^ff <-e vifne considerato cornei *! -".a'.vr.tnti di N e » Y^ì i . 
Slamo e:.*-. da'.l"ado:e?cer.7a .ti \ un'indagine su: cos tume an-en-l II s u o w.v.co e padrone <EV>-
:U 1: i u o unico prob;cn.a >>:*!car.o a! giorno d'oggi; non Mlnaid o Conr.or) e laitonr.o in 
ìtato quei.o di raggiungere :ajpuò negare intatti che La raonc-jun grande giorr.a.e; siccome 
i^latezza. la trar.quiIlllA. 1: tìe-Jca da '.enti doìtart. m un pe-JFrancr». oiiaccaierer.do con tut-
naro tirttc co^e che le devor.o-rlodo di p:er.'» confor.r.^rr.o. «ì>U> 1 ca»va.:i deì:a città. :ra cui 
S5s?re sempre mancate 'ma •: coraggio di mostrare a"-1 ijue'.:! del magnati di Wa".: Street] 

Biute n»*:!a J ' " .— - - - . - - . ' 
subito laioro. 

cittadina, tro.altraven-o scorci 'sa pur margina- i e de.:a po'.iz». riesce a sapere, 
: un bar. Il pa- {li. :a crisi di tu t to u n « modo I un r-.ucchio di cose miere^ant: , 

indi si nega; si concede e M 
(.•onilamia ; si parla di vivere 
senza mangiari- e non di man
giare per vivere o vivere per 
mangiare.. . Tutto sommalo , e 
una indieihi le contusione, d.i 
cui peni emerge chiaro che la 
cruda realtà -sociale sta pre
mendo il forte della « d v i t a s •» 
capital ist ica, e, per l'incapacità 
della « c u l t u r a borghese» .1 
fronteggiare ideologicamente il 
l'oinuni.suio, si caldeggiano lo 
.soluzioni più «contemplative». 

Intanto, non si ha il diritto, 
anche quando .si è molto ad
dottorati , di attribuire ad al
tri teorie non ;>ue. In quel lo 
scritto, infatt i , .si catalogano 
nella -e dottrina del niarxismo> 
principi che col marx i smo non 
hanno a lcuna parentela. « La 
il o 11 r i 11 a marxis ta afferma 
che ... ». Si fa presto, cosi , a 
confutare idee balorde, inven
tale a bella posta. 

Invece, inerita rilevare, ne l 
l'articolo. le scoperte, i ' r ico
nosc iment i , le stesse banal i tà 
e le profezie. 

Scoperte e r iconosc iment i : 
1) « C h e la cultura, poi, pur 
avendo una preminenza di i-
n iz iat iva nel lo svolgersi de l la 
storia, r i sente marg ina lmente 
(e talvolta in misura i m p o 
nente) del la struttura soc ia le 

pol i t ica, questo resta ev i 
d e n t e * ; 2Ì « N e l l e peggiori 
s trutture borghesi » il c i t tadi 
no * è almeno l ibero di m o 
rire di f a m e » ; ."lì « N o n ass i 
cura le sorti de l la l ibera e-
spau.sinne cul turale chi cerca 
la s icurezza economica so l tan
to per sé. La l ibertà culturale 
effettiva e duratura implica 
la sufficienza di v i ta per tut
ti i v i v e n t i : Finché ci sono 
categorie ili u o m i n i che non 
hanno sufficienza di vita, la 
cultura di chi ha sufficienza 
non è s tab i lmente libera per
chè è premuta da una s i t u a 
z ione di i n g i u s t i z i a » ; 4 ) « A n 
che in una struttura borghese 
imi'* svi lupparsi una cultura 
marxis ta (e l 'Italia di oggi ne 
è un v is toso e sempio ) >. 

Si po lr -bbe dire , per c h i u 
dere questo paragrafo, che un 
altro e sempio ri è dato dal 
fatto che l 'autore .dopo aver 
condannato principi as so luta -
niente estranei al m a r x i s m o , fi
nisce per far suoi e lement i f on 
damenta l i de l la dottrina mar
x i s t a : cioè finisce per riconosce 
re la obiett iva realtà del le cose . 
che s tanno di Jron'.e agli occhi 
di tutt i . Si tratta forse, come e-
gli dice, di «riflessi subconsci», 
1 qual i sp ingono spesso anche 
1 filosofi più tranqui l l i « a 
turbare la naturale gerarchia 
dei valori ». ., 

Ed ora le b a n a l i t à : 1) La cul 
tura deve affermare « l a ne
cess i tà d i mangiare per poter 
meg l io pensare ed amare, e 
non la necess i tà di megl io 
pensare ed a m a r e per poter 
megl io m a n g i a r e » . Chi mai ha 
sos tenuto tal i idea l i? La sag
gezza popolare r i sponde: i for
chettoni e i capocottari . \ì, 
« Non è vero che la cultura 
non abbia a che fare con la 
pol i t ica >. N o n per nu l la , in 
fat t i . Io scritto è r iportato dal 
Popolo, in moment i « integra
l ist ic i » e per avvert ire che la 
« cultura borghese » porta al la 
' l o t t a di c lasse >. al comuni 
s m o , e ad altri f i inimondi. 

In u l t i m o , per concludere, la 
profez ia: « I m m a g i n i a m o L-U 
regime marx i s ta che abbi » 
raggiunto tutt i i propri obio: 
t iv i ed e s so n o n potrà dar. i 
clic mi l iard i di mil iardari che 
v i v o n o per produrre affanno
samente sempre di più >. Tu l 
li supervinc i lor i a l Totocalcio.' 
K chi vorrà, quel jjiorn<"'. la 
vorare affannosamente sempre 
di p i ù ? 

F"in qui la prima puntata 
del l 'art icolo, ("he co-a ci r:-
->er\j \.\ seconda? Aspettiamo. 
K* chiara però che le « n i -
turali gerarchie dei valori -
s tanno mutando alla base d e ì -
!.ì f). V.. costringendo al « n u o 
vo » anche il \ e r t i ce . K la 
« cultura > che cosa fa? Stril la 
contro la s truttura? \ o n c\-
da insu l tar l i , c'è so lo da cam
biarla. 

Ma si parla sul serio, o -t 
vuol scherzare? 

VA. 

droi.e de". Ler è u:i uomo ancor di v:;a » che ?:t altri nim arr.e-i-.ur.tt delinquenza e .a corru.'n>-j 
giovane e abbastanza ingenuo.Incanì sì preoccupano di sol ito.(ne <Je:.a grande m.etropo.i. i i | 
deluso da un matrimonio sba-,a» esaltare E :o storta et \ ieneIgiovar.otto, reso edotto d*! m u - | 
aliato con une. donna che sa
rebbe !a mt^tore deil« mogli, te. 
-egutmdo :e caratteristiche di 
iUo padre, non amasse- troppo 1! 
« xvfcky > BUlie approfitta de".1.* 
situazione e convince t; padrone 
a vendere il loca.e. che e metà 
suo e metà di sua mog.ie e a 
portarla al Messico 

: due mettono in opera u n 
complicato plano, che. con u n 
po' di fortuna, verrebbe condot
to a termine; senonché Biute 
viene scoperta dai s u o «mante. 
proprio alia vigilia della parten
za. m compagnia di u n laido 
omiciattolo che. ricattandola, ne 
aveva ot tenut i l lavori. Ren
dendoci conto, u n po' tardi, de! 

narrata con toni s-pre^iudicatl e ho. diventa in breve ti più quo-' 
amari, senza concedere troppe! tato e m:ormato reporter de; 4 
allo spettacolo badando invece quotidiano I guai nascono al-
a costruire u n personaggio (quel
lo di Bi . i ie ) o u n ambiente 
(una piccola cittadina degli Sta
ti Uni t i ) . Sono co»e ciio :a let
teratura americana ci ha de»c«"it-
to più volte, attravers-o Fauifc-
n«r. Dos PasAos e Caudvvea (e 
infatti, c e n e figure e certe si
tuazioni dei nini sanno u:» pò 
di letterario); ciononostante. La 
ragazza da tenti dollari riesce 
senza dubbio u n pò più inte-

lorcac. po.:z.» prima, e giudici 
pa: vogi.oi.o sapere da c ìu egli 
Abbia avuto le informazioni con
tenute nei suoi j-ensaztonall ar-
Knv'.é. A .sistemare tu t t e queste 
•r.oie ci penserà naturalmente 
Francis, che andrà addirittura a 
deporre in Tribunale corno Cestl-
m^r.io. Il film è abbastanza di
vertente anche s* ormai la «tro
vata » del m u l o parlante comm
uta art invecchiare. Donald O' 

ressante delia produzione cor- Connor e sempre simpatico e 
reme di Holivwood; ciò e dovuto |ono>o come attor comico Ila 
In parte, a'1 a-^ciuna .sobrietà del diretto Arthur Lubln. 
racconto, e. in p*ne. a.ia pre~* Vice 

Una balena anfibia 
rinveniila in Giappone 

TOKIO, 13. — Ad E69a?h.. 
nell ' isola di Hokkaido, è s ta t i 
scoperta una balena fossf.e do
tata. nel la parte inferiore de". 
corpo, di n o v e brevi e rudimen
tali zampe. 

Il cetaceo, che avrebbe v.?*u-
to circa 20 mil ioni d i anni fa, 
sarà esposto al la conferenza in
temazionale sulle balene che si 
aprirà lunedì prossimo a Tokio. 

L'eccezionale rinvenimento 
sembra confermare 1* teoria s e . 
eondo cui ;ti tempi remotissimi 
le balene sarebbero state a n . 
tìbie. 
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